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REGIO V, CHIESA DI S. VITO, AREA, TESSELLATO POLICROMO FIGURATO (COLLEZIONI
CAPITOLINE) – ROMA  ( RM)

EDIFICIO: NON DETERMINATO
Nel 1875, nell’area della chiesa di S. Vito, presso l’Arco di Gallieno, si rinvenne un tessellato policromo con decoro figurato, che venne distaccato e musealizzato. Non si ha
alcuna notizia relativa all’edificio di pertinenza del mosaico. Manca inoltre nell’edito qualsiasi documentazione grafica e/o fotografica ad esso relativa.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III d.C. (1° q) al secolo IV d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE DI SOGGIORNO
Non si ha alcuna notizia relativa all’ambiente di pertinenza del mosaico, anche se le caratteristiche del tessellato permettono di escludere una destinazione funzionale.
Manca inoltre nell’edito qualsiasi documentazione grafica e/o fotografica ad esso relativa.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III d.C. (1° q) al secolo IV d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Regio V, chiesa di S. Vito, area, tessellato policromo
figurato (Collezioni Capitoline)

PARTE DELL’AMBIENTE: non determinata
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria?
TIPO DI IMPAGINAZIONE: ad emblema/pseudoemblema?
CROMIA: policromo

Tessellato policromo con decoro figurato, da cui venne distaccato un pannello quadrato (m 1.08 x 1.08) attualmente conservato nelle
Collezioni Capitoline (Palazzo dei Conservatori, Galleria Superiore). Tessere lapidee e marmoree di piccole dimensioni. Il pavimento venne
descritto, al momento della scoperta, come “quadro in mosaico bianco e nero tagliato da un pavimento. Vi è ritratta di grandezza al vero una
testa muliebre coronata di spighe” (LANCIANI 1875, p. 240). Bordo costituito da treccia policroma a due capi su fondo nero, con effetto di
rilievo (DM 70j), delimitata da file di tessere nere e bianche. Nel campo, su fondo chiaro, busto femminile di prospetto, identificabile con la
personificazione dell’Estate. La figura indossa una tunica sui toni del rosso ed un mantello marrone scuro adagiato sulle spalle; il collo è ornato
con una collana a grossi grani; una pesante acconciatura circonda tutto il capo con grandi ciocche mosse, trattenuta sulla sommità da un
nastro, su cui si inseriscono spighe, attributi caratteristici della stagione. Il frammento doveva essere parte di un mosaico di grandi dimensioni
decorato da una serie di pseudoemblemata: una serie di indizi fanno pensare che originariamente dovessero essere presenti anche i busti delle
altre Stagioni (BLAKE 1940, p. 109).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo III d.C. (4° q) al secolo IV d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)



TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 70j – treccia a due capi, policroma, con effetto di rilievo, su fondo scuro

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: figurata
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

DECORAZIONI FIGURATE

TEMA SOGGETTO ALTRE COMPONENTI

Busto di Estate

REFERENZA FOTOGRAFICA: da SALVETTI 2013, fig. 47

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: frammento – CONSERVATO IN: museo/antiquarium (Roma, Collezioni Capitoline (già Antiquarium del Celio) – inv. AC4493) 

RESTAURI MODERNI: Montaggio su supporto di cemento, rinforzato da una maglia a tondini di ferro (1970); pulitura superficiale (2003, ISCR)
CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà comunale
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